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�  Sistema di comando e controllo 

Il piano di protezione civile deve essere il più possibile snello, semplice e flessibile e deve consentire 

la gestione e la pianificazione di qualsiasi tipo di emergenza attraverso una struttura operativa 

comunale che prevede l’attivazione di 10 funzioni di supporto che fanno capo al Sindaco e al 

responsabile della Protezione Civile secondo l’Organigramma riportato sotto. 

Questa struttura deve tra l’altro: 

�  Effettuare un monitoraggio idropluviometrico dei corsi d’acqua attraverso il presidio 

territoriale locale: uno degli elementi cardine di tutta la pianificazione della 

gestione dell’emergenza.  

Il presidio locale è svolto dalle strutture operative comunali individuate nel piano ed 

è finalizzato al monitoraggio ed al presidio dei punti critici individuati nella 

pianificazione comunale di emergenza (a titolo di esempio: attraversamenti, canali 

arginati o tombati, ecc.), al fine di garantire l’attività di ricognizione delle aree esposte 

al rischio, soprattutto se molto elevato, nonché il controllo di alcuni punti ritenuti 

storicamente precursori dell’evoluzione di un certo evento. 

A tale presidio possono concorrere le strutture operative provinciali, le rganizzazioni 

di volontariato e gli Ordini professionali che hanno sottoscritto apposita convenzione 

con la protezione civile regionale (Direzione generale della protezione civile). 

Considerato che le attività di presidio territoriale locale vengono svolte a livello 

comunale, è necessario che i piani di protezione civile comunale riportino gli 

eventuali accordi con i soggetti che concorrono al presidio stesso con indicazione 

delle attività garantite da ciascuno dei soggetti, i punti critici individuati e le modalità 

di svolgimento del monitoraggio osservativo. Al fine di rendere effettivamente 

realizzabile il presidio locale, è compito della pianificazione comunale individuare e 

stabilire le priorità dei punti da presidiare anche in relazione alle effettive risorse di 

tutti i soggetti che vi concorrono. 

�  Comunicare l’allarme ai preposti di pronto intervento e quindi alla popolazione, con 

le modalità previste nel piano avvalendosi dell’ausilio delle associazioni di 

volontariato locale specializzato nel settore protezione civile e supportando gli organi 

competenti in materia di gestione di eventi calamitosi.  

�  Gestire l’informazione e la comunicazione con i cittadini; 

�  Organizzare l’eventuale evacuazione, sia assistita che autonoma, della popolazione in 

pericolo offrendo la necessaria assistenza agli sfollati che hanno raggiunto le aree di 
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attesa. 

Per coordinare le diverse funzioni della struttura comunale serve una guida operativa o, come 

si dice, un Modello di Intervento che descriva, a seconda del livello di pericolosità dell’evento e della 

sua tipologia, il cosiddetto “chi fa cosa”, che individui cioè le azioni che ciascuno dei componenti 

della struttura deve compiere attraverso un elenco di procedure semplici e immediate per una gestione 

celere ed efficace dell’emergenza. 

L’articolazione del modello di intervento deve tenere conto che il fenomeno alluvionale e di 

dissesto idrogeologico, dovuto a precipitazioni intense e repentine, è un fenomeno naturale 

imprevedibile e pertanto implicitamente difficile da gestire rispetto ad altri eventi di natura antropica 

dovuti a specifiche attività dell’uomo come gli incendi boschivi e di interfaccia.  

Tuttavia, in funzione dell’intensità dell’evento, del tipo di tronco critico e dell’ubicazione 

rispetto ad esso degli elementi sensibili si può ritenere che vi siano eventi alluvionali che si 

manifestano con un preannuncio e altri che sono così rapidi e repentini che non danno tempo alla 

macchina organizzativa e al modello di intervento di attivarsi con gradualità, ma impongono alla 

struttura operativa un’unica rapida azione: l’evacuazione più o meno assistita.  

Il modello di intervento è pertanto fortemente condizionato da tre elementi: 

a. L’efficienza del presidio territoriale locale, che deve coinvolgere, in modo 

coordinato e con un rapido e reciproco flusso informativo, non solo la struttura 

comunale, ma anche il CFVA, nonché la SORI che funge da raccordo tra tutti 

i soggetti elencati. 

b. La conoscenza dettagliata del proprio territorio, del reticolo idrografico e delle 

relative criticità discriminandone caso per caso il comportamento in presenza 

di eventi meteorologici estremi. 

c. Il coordinamento delle diverse funzioni di protezione civile che costituiscono 

la struttura comunale, la conoscenza e la consapevolezza da parte di ogni 

soggetto coinvolto dei compiti che gli sono stati assegnati, la condivisione delle 

scelte operate nel piano di protezione.  
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Si precisa che il personale indicato non ha attualmente una reperibilità h24.
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�  Modello d’intervento  

���  Livelli di criticità e fasi operative previste nel modello 
 
Secondo quanto previsto dal "Piano regionale di protezione civile per il rischio idraulico, 

idrogeologico e da fenomeni meteorologici avversi", approvato con deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1/9 del 8 gennaio 2019, in relazione agli eventi di natura idraulica e/o idrogeologica, la 

scala delle criticità si articola su 4 livelli che definiscono, in relazione ad ogni tipo di rischio, uno 

scenario di evento che si può verificare in ambito territoriale. 

Per il rischio idraulico e idrogeologico sono definiti i seguenti livelli di criticità schematizzati di 

seguito: 

�

�
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per  cause inc identali.  

- allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 

cantieri,    insediamenti    civili    e    industriali 

scorrimento superficiale delle acque; 

ferroviaria in prossimità di impluvi, canali, zone 

stradali, ecc.) e a valle di porzioni di versante 

incertezza previsionale. 

idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da 

evoluzione, in conseguenza di temporali  forti . 

vento. 

Allerta- 
Codice 
colore  

 
Criticità  

 
Scenario d'evento  

 
Effetti e danni  
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 Assenza di fenomeni significativi prevedibili, 
anche se non è possibile escludere a livello 
locale: 
- (in caso di rovesci e temporali) fulminazioni 

localizzate, grandinate e isolate raffiche di 
vento, allagamenti localizzati dovuti a 
difficoltà dei sistemi di smaltimento delle 
acque meteoriche e piccoli smottamenti; 

 

-   caduta massi. 
 

 

 
 
 
 
 

Eventuali danni puntuali. 
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- erosione, frane superficiali e colate rapide di 
detriti o di fango in bacini di dimensioni 
limitate; 

 

- ruscellamenti    superficiali    con    possibili 
fenomeni di trasporto di materiale; 

 

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi 
d’acqua minori, con inondazioni delle aree 
limitrofe, anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle 
luci dei ponti, ecc); 

 

- scorrimento  superficiale  delle  acque  nelle 
strade e possibili fenomeni di rigurgito dei 
sistemi di smaltimento delle acque piovane 
con  tracimazione  e  coinvolgimento  delle 
aree urbane depresse. 

 

Caduta massi. 
 

Anche   in   assenza   di   precipitazioni,   si 
possono verificare occasionali fenomeni franosi 
anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 
particolarmente fragili, per effetto della 
saturazione dei suoli. 

 

Occasionale  pericolo  per  la  Sicurezza  delle 
persone con possibile perdita di  vite umane  

 
 
 

Effetti localizzati:  
 

pian    terreno    lungo    vie    potenzialmente 
interessate da deflussi idrici; 

 

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 

interessati  da  frane,  colate  rapide  o  dallo 

- temporanee interruzioni della rete stradale e/o 

depresse (sottopassi, tunnel, avvallamenti 

interessate da fenomeni franosi; 

- limitati danni alle opere idrauliche e di difesa 
delle sponde, alle attività agricole, ai cantieri, 
agli insediamenti civili e industriali in alveo. 

 
 

Ulteriori     effetti     in     caso     di     fe nomeni 
temporaleschi:  
- danni alle coperture e alle strutture provvisorie 

con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 
di vento; 

 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con 
conseguenti effetti  sulla  viabilità e  sulle  reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi (in particolare telefonia, elettricità); 

 
- danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 
 

-   innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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Lo    scenario    è    caratterizzato   da    elevata 
 

Si può verificare quanto previsto per lo scenario 

una  maggiore  intensità  puntuale  e  rapidità  di 

Si  possono  verificare  ulteriori  effetti  dovuti  a 
possibili fulminazioni, grandinate, forti raffiche di 
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Si possono verificare fenomeni localizzati di: 
 

- incremento   dei   livelli   dei   corsi   d’acqua 
maggiori, generalmente contenuti all’interno 
dell’alveo. 

 
Anche in assenza di precipitazioni, il transito 
dei deflussi nei corsi d’acqua maggiori può 
determinare criticità. 
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pian    terreno    lungo    vie    potenzialmente 

abitati, infrastrutture, edifici e attività agricole, 

prossimità di impluvi e a valle di frane e colate 

reticolo idrografico; 

incertezza previsionale. 

idrogeologico, ma con fenomeni caratterizzati da 

evoluzione, in conseguenza di temporali  forti,  

a possibili fulminazioni, grandinate, forti raffiche 

Allerta- 
Codice 
colore  

 
Criticità  

 
Scenario d'evento  

 
Effetti e danni  
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
 

- instabilità  di  versante,  localmente  anche 
profonda, in        contesti        geologici 
particolarmente critici; 

 

- frane superficiali e colate rapide di detriti o di 
fango; 

 

- significativi ruscellamenti superficiali, anche 
con trasporto di materiale, possibili voragini 
per fenomeni di erosione; 

 

- innalzamento dei livelli idrometrici dei corsi 
d’acqua minori, con fenomeni di inondazione 
delle aree limitrofe, anche per effetto di 
criticità locali (tombature, restringimenti, 
occlusioni delle luci dei ponti, etc.). 

 

Caduta massi in più punti del territorio. 
 

Anche   in   assenza   di   precipitazioni ,   si 
possono verificare significativi fenomeni franosi 
anche rapidi legati a condizioni idrogeologiche 
particolarmente fragili, per effetto della 
saturazione dei suoli. 

 

Pericolo  per   la   sicurezza  delle  persone  con 
possibili perdite di vite umane. 

 

 
Effetti diffusi: 

-   allagamenti di locali interrati e di quelli posti a 
 

interessate da deflussi idrici; 

- danni e allagamenti a singoli edifici o centri 

cantieri,    insediamenti    civili    e    industriali 
interessati da frane o da colate rapide; 

 

- interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in 

di detriti o in zone depresse in prossimità del 

 
- danni alle opere di contenimento, regimazione 

e attraversamento dei corsi d’acqua; 
 

- danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, 
cantieri, insediamenti civili e industriali situati 
in aree inondabili. 

 
 

Ulteriori effetti in caso di fenomeni temporaleschi: 

- danni alle coperture e alle strutture provvisorie 
con trasporto di materiali a causa di forti raffiche 
di vento; 

 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di pali, segnaletica e impalcature con 
conseguenti effetti  sulla  viabilità e  sulle  reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi; 

 

- danni alle colture agricole, alle coperture di 
edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 

 

-   innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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Lo    scenario    è    caratterizzato   da    elevata 
 

 
Si può verificare quanto previsto per lo scenario 

una maggiore intensità puntuale e rapidità di 

diffusi e persistenti . Sono possibili effetti dovuti 

di vento. 
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Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
 

- significativi innalzamenti dei livelli idrometrici 
dei corsi d’acqua maggiori con fenomeni di 
inondazione delle aree limitrofe e delle zone 
golenali, interessamento degli argini; 

 
- fenomeni di erosione delle sponde, trasporto 

solido e divagazione dell’alveo; 
 
- occlusioni,  parziali  o  totali,  delle  luci  dei 

ponti dei corsi d’acqua maggiori. 
 

Anche in assenza di precipitazioni , il transito 
dei deflussi nei corsi d’acqua maggiori può 
determinare criticità. 
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civili e industriali, sia vicini sia distanti dai corsi 

e   stradali,  di   argini,  ponti  e   altre  opere 

con trasporto di materiali a causa di forti 

aree distanti dal fiume, diffusi fenomeni di 

Allerta- 
Codice 
colore  

 
Criticità  

 
Scenario d'evento  

 
Effetti e danni  
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Si possono verificare fenomeni numerosi e/o 
estesi di: 

 
- instabilità   di   versante,   anche   profonda, 

anche di grandi dimensioni; 
 

- frane superficiali e colate rapide di detriti o di 
fango; 

 

- ingenti ruscellamenti superficiali con diffusi 
fenomeni di trasporto di materiale, possibili 
voragini per fenomeni di erosione; 

 

- rilevanti  innalzamenti  dei  livelli  idrometrici 
dei  corsi d’acqua minori, con  estesi 
fenomeni di inondazione; 

 
- occlusioni parziali o totali delle luci dei ponti 

dei corsi d’acqua minori. 
 

Caduta massi in più punti del territorio. 
 

Grave pericolo per la sicurezza delle persone 
con possibili perdite di vite umane.  

 

Effetti ingenti ed estesi:  
 
- danni a edifici e centri abitati, alle attività e 

colture agricole, ai cantieri e agli insediamenti 
 

d’acqua, per allagamenti o coinvolti da frane o 
da colate rapide; 

 

- danni o distruzione di infrastrutture ferroviarie 

idrauliche; 

-   danni a beni e servizi; 
 

- danni alle coperture e alle strutture provvisorie 

raffiche di vento; 

- rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento 
di    pali,    segnaletica   e    impalcature   con 
conseguenti effetti  sulla  viabilità e  sulle  reti 
aeree di comunicazione e di distribuzione di 
servizi; 

 
- danni alle colture agricole, alle coperture di 

edifici e agli automezzi a causa di grandinate; 
 

-   innesco di incendi e lesioni da fulminazione. 
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si   possono  verificare  numerosi  e/o   estesi  
fenomeni, quali: 

 
- piene fluviali dei corsi d’acqua maggiori con 

estesi  fenomeni  di  inondazione  anche  di 
 

erosione  delle  sponde,  trasporto  solido  e 
divagazione dell’alveo; 

 

- fenomeni  di  tracimazione,  sifonamento  o 
rottura  degli  argini,  sormonto  dei  ponti  e 
altre opere di attraversamento, nonché salti 
di meandro; 

 

- occlusioni,  parziali  o  totali,  delle  luci  dei 
ponti dei corsi d’acqua maggiori. 

 

Anche in assenza di precipitazioni , il transito 
dei deflussi nei corsi d’acqua maggiori può 
determinare criticità. 
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Al raggiungimento di un livello di criticità per evento previsto corrisponde in maniera biunivoca uno 

specifico livello di allerta, a cui è associato un codice colore (fase previsionale). 

A ciascun livello di allerta corrisponde una fase operativa intesa come la sintesi delle azioni da mettere 

in campo da parte di ciascun soggetto, secondo i diversi livelli di competenza, anche in virtù di quanto 

previsto negli atti di pianificazione di riferimento. 

In fase previsionale e relativamente all’intero sistema di protezione civile regionale e comunale, i 

livelli di allerta e le relative fasi operative sono così articolate: 

 

A livello comunale i livelli di allerta e le relative fasi operative sono quindi: 
 

Allerta  
 

Avviso di Criticità  
 

Fase Operativa 

 
GIALLA  

 
Emissione dell'Avviso di criticità ordinaria 

 
Attenzione 

 
ARANCIONE  

 
Emissione dell'Avviso di criticità moderata 

 
Attenzione 

 
ROSSA 

 
Emissione dell'Avviso di criticità elevata 

 
Preallarme 

A questi livelli di allerta si aggiunge la fase operativa di Allarme, in fase previsionale o in caso di 

evoluzione negativa di un evento in atto o al verificarsi di eventi che per intensità ed estensione 

possano compromettere l'integrità della vita e/o causare gravi danni agli insediamenti residenziali, 

produttivi e all'ambiente. 

A livello locale, in considerazione di eventuali criticità temporanee (es. presenza di cantieri o di opere 

di difesa parzialmente danneggiate, ecc.), l’attivazione dei livelli di allerta e delle conseguenti fasi 

operative da parte dell’Autorità comunale di protezione civile, non sarà preceduta dalla 

pubblicazione di un Avviso di criticità.  

In tal caso l’attivazione del livello di allerta e della relativa fase operativa si baserà sulla verifica del 
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superamento di un valore di soglia nei punti critici indicati in rosso nella carta dei presidi territoriali 

locali di cui si riporta di seguito uno stralcio. 

Presidi territoriali locali. 

Saranno garantiti i seguenti presidi areali denominati: 

1) Guado di Sa Mitza; 

2) Ponte Bausonà; 

3) Rio Forrus; 

I soggetti che faranno presidio sono le Associazioni di Protezione Civile GEA e PAN; 

Il personale sarà attivato SEMPRE in caso di allerta giallo e arancione (Fase operativa di 

attenzione) e effettuerà il monitoraggio h24. 

Il monitoraggio avrà natura itinerante e sarà in stretto contatto con il sindaco che, rilevata la 

situazione, in fase di attenzione deciderà se attivare o meno il COC. 

Qualora sia necessario garantire, in funzione delle condizioni di emergenza, il monitoraggio continuo 

di ALTRI presidi, si richiederà il necessario supporto operativo alla Direzione Generale della 

Protezione Civile Regionale. 
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2.1.1 Fase ordinaria- Attività quotidiana di previsione  

 
Secondo quanto stabilito dalla Direttiva del Presidente del Consiglio del Ministri del 27 febbraio 

2004, la fase previsionale è costituita dalla valutazione, sostenuta da una adeguata modellistica 

numerica, della situazione meteorologica, nivologica,  idrologica,  idraulica  e  geomorfologica  attesa,  

nonché  dei possibili effetti sull'integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell' ambiente. 

 

In particolare, il comune, nella figura del sindaco o di un suo delegato alla protezione civile, deve: 

Consultare, quotidianamente, i Bollettini di criticità regionale, i Bollettini di vigilanza meteo e gli 

eventuali Avvisi di criticità e/o di condizioni meteorologiche avverse per pioggia e temporali, 

pubblicati nei seguenti siti: 

1) nella specifica sezione del sito istituzionale della Regione all’indirizzo 

www.regione.sardegna.it/sardegnaprotezionecivile; 

2) nel Sistema informativo di protezione civile 

A titolo di esempio si riporta un modello di bollettino e di avviso validi entro un certo range 

temporale. 
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Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

prot. RIA/0007117 del 10 febbraio 2016, la Fase operativa di Attenzione si attiva direttamente a 

seguito dell’emanazione di livello di allerta gialla o arancione e, su valutazione, anche in assenza di 

allerta. 

 

COMUNE: 

- Consultazione dell’Avviso di criticità e della relativa fase operativa nella specifica sezione del sito 

istituzionale della Regione (www.regione.sardegna.it/sardegnaprotezionecivile) e/o nel Sistema 

informativo di protezione civile; 

- Ricezione del relativo SMS e/o email inviati dal Centro Funzionale Decentrato 

 

SINDACO: 

- In considerazione di eventuali criticità temporanee (es. presenza di cantieri o di opere di difesa 

parzialmente danneggiate, ecc.), può confermare la fase operativa regionale o attivare una fase 

operativa di livello superiore; 

- Dirama l’Avviso di criticità alle strutture operative locali, comprese le Compagnie barracellari e il 

volontariato, secondo quanto previsto nella pianificazione comunale; 

- Attiva il flusso di comunicazioni previsto nel presente Piano e nella pianificazione comunale 

- Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle procedure operative previste dal presente 

Piano e dalla pianificazione comunale; 

- Verifica la disponibilità e l’efficienza logistica delle strutture operative locali 
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Figura 1 - Schema operativo fase di attenzione 
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2.1.3 Allerta ROSSA - Fase di Preallarme 

 
Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Capo del Dipartimento della  Protezione Civile 

prot. RIA/0007117 del 10 febbraio 2016, la Fase operativa di preallarme si attiva direttamente a 

seguito della emanazione di livello di allerta rossa, e su valutazione per i livelli di allerta inferiori. 

Per i periodi di vigenza degli “Avvisi di allerta per rischio idrogeologico” con Fase operativa di 

preallarme, il COC deve essere attivato almeno nella funzione minima. 

 

COMUNE: 

- Consultazione dell’Avviso di criticità e della relativa fase operativa nella specifica sezione del sito 

istituzionale della Regione (www.regione.sardegna.it/sardegnaprotezionecivile) e/o nel Sistema 

informativo di protezione civile; 

- Ricezione del relativo SMS e/o email inviati dal Centro Funzionale Decentrato 

 

SINDACO: 

- In considerazione di eventuali criticità temporanee (es. presenza di cantieri o di opere di difesa 

parzialmente danneggiate, ecc.), può confermare la fase operativa regionale o attivare una fase 

operativa di livello superiore; 

- Dirama l’Avviso di criticità alle strutture operative locali, comprese le Compagnie barracellari e il 

volontariato, secondo quanto previsto nella pianificazione comunale; 

- Attiva il COC per funzioni di supporto previste nella pianificazione comunale; 

- Attiva i presidi territoriali locali secondo quanto previsto nella pianificazione comunale; 

- Attiva il flusso di comunicazioni previsto nel presente Piano e nella pianificazione comunale; 

- Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle procedure operative previste dal presente 

Piano e dalla pianificazione comunale; 

- Verifica la disponibilità e l’efficienza logistica delle strutture operative locali 
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Figura 2 - Schema operativo fase di preallarme 
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Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

prot. RIA/0007117 del 10 febbraio 2016, la Fase operativa di allarme si attiva su valutazione per i 

diversi livelli di allerta o direttamente qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa. 

 

Emergenza tipo a) 

Secondo quanto stabilito dall’art. 7 del Codice della protezione civile, si tratta delle emergenze 

connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell'uomo che possono 

essere fronteggiati mediante interventi attuabili, dai singoli enti e amministrazioni competenti in via 

ordinaria. 

 

COMUNE: 

- Al ricevimento di una comunicazione di emergenza in corso nel territorio del proprio Comune, il 

Sindaco adotta i provvedimenti di competenza secondo quanto stabilito dal Piano comunale di 

protezione civile 

- N.B. Un’emergenza di tipo a) può essere preceduta dalla pubblicazione di un Avviso di criticità e 

dall’attivazione di una fase operativa di attenzione, preallarme o allarme 

 

SINDACO: 

- Attiva i presidi territoriali locali secondo quanto previsto nella pianificazione comunale 

- Attiva il COC per funzioni di supporto previste nella pianificazione comunale 

- Attiva il flusso di comunicazioni previsto nel presente Piano e nella pianificazione comunale 

- Attiva le strutture operative locali per l'attuazione delle misure preventive e di soccorso secondo 

quanto previsto nella pianificazione comunale 

- Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle procedure operative previste dal presente 

Piano e dalla pianificazione comunale 

- Verifica la disponibilità e l’efficienza logistica delle strutture operative locali 

- N.B. Qualora l’emergenza fosse preceduta dalla pubblicazione di un Avviso di criticità e 

dall’attivazione di una fase operativa di attenzione, preallarme o allarme, sarebbe già attivo il COC 

con le funzioni di monitoraggio e controllo rappresentate rispettivamente nei punti precedenti 
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Figura 3 - Schema operativo fase di Allarme “tipo a”  
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Emergenza tipo b)�

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

prot. RIA/0007117 del 10 febbraio 2016, la fase operativa di allarme si attiva su valutazione per i 

diversi livelli di allerta o direttamente qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa. 

Secondo quanto stabilito dall’art. 7 del Codice della protezione civile, si tratta delle emergenze 

connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell'uomo che per loro 

natura o estensione comportano l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni. 

 

COMUNE: 

- Quando la calamità naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione 

del Comune, il Sindaco adotta i provvedimenti di competenza secondo quanto stabilito dal Piano 

comunale di protezione civile, chiedendo al Prefetto e alla Regione l'intervento di altre forze e 

strutture operative nazionali e regionali 

- N.B. Un’emergenza di tipo b) può essere preceduta dalla pubblicazione di un Avviso di criticità e 

dall’attivazione di una fase operativa di attenzione, preallarme o allarme, anche per un'emergenza di 

tipo a) 

 

SINDACO: 

- Attiva i presidi territoriali locali secondo quanto previsto nella pianificazione comunale 

- Attiva il COC per funzioni di supporto previste nella pianificazione comunale 

- Attiva il flusso di comunicazioni previsto nel presente Piano e nella pianificazione comunale 

- Attiva le strutture operative locali per l'attuazione delle misure preventive e di soccorso secondo 

quanto previsto nella pianificazione comunale 

- Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle procedure operative previste dal presente 

Piano e dalla pianificazione comunale 

- Verifica la disponibilità e l’efficienza logistica delle strutture operative locali 

- N.B. Qualora l’emergenza fosse preceduta dalla pubblicazione di un Avviso di criticità e 

dall’attivazione di una fase operativa di attenzione, preallarme o allarme, sarebbe già attivo il COC 

con le funzioni di monitoraggio e controllo rappresentate rispettivamente nei punti precedenti 
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Figura 4 - Schema operativo fase di Allarme “tipo b” �
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Emergenza tipo c)�

Secondo le indicazioni contenute nella circolare del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

prot. RIA/0007117 del 10 febbraio 2016, la fase operativa di allarme si attiva su valutazione per i 

diversi livelli di allerta o direttamente qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa. 

Secondo quanto stabilito dall’art. 7 del Codice della protezione civile, si tratta delle emergenze di 

rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell'uomo 

che in ragione della loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d'intervento, essere 

fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di 

tempo ai sensi dell'art. 24 del Codice stesso. 

 

COMUNE: 

- Quando la calamità naturale o l'evento, in ragione dell'intensità o estensione debba, con 

immediatezza d'intervento, essere fronteggiata con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante 

limitati e predefiniti periodi di tempo, il Consiglio dei Ministri delibera la dichiarazione di stato di 

emergenza e il Capo del Dipartimento della Protezione Civile emana le conseguenti ordinanze per il 

coordinamento dell'attuazione degli interventi 

- N.B. Un’emergenza di tipo c) può essere preceduta dalla pubblicazione di un Avviso di criticità e 

dall’attivazione di una fase operativa di attenzione, preallarme o allarme, anche per un’emergenza di 

tipo a) o b) 

 

SINDACO: 

- Attiva i presidi territoriali locali secondo quanto previsto nella pianificazione comunale 

- Attiva il COC per funzioni di supporto previste nella pianificazione comunale 

- Attiva il flusso di comunicazioni previsto nel presente Piano e nella pianificazione comunale 

- Attiva le strutture operative locali per l'attuazione delle misure preventive e di soccorso secondo 

quanto previsto nella pianificazione comunale 

- Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle procedure operative previste dal presente 

Piano e dalla pianificazione comunale 

- Verifica la disponibilità e l’efficienza logistica delle strutture operative locali 

- N.B. Qualora l’emergenza fosse preceduta dalla pubblicazione di un Avviso di criticità e 

dall’attivazione di una fase operativa di attenzione, preallarme o allarme, sarebbe già attivo il COC 

con le funzioni di monitoraggio e controllo rappresentate rispettivamente nei punti precedenti 
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Figura 5 - Schema operativo fase di Allarme “tipo c” 
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Al verificarsi di eventi che per intensità ed estensione possano compromettere l'integrità della vita e/o causare gravi danni 
agli insediamenti residenziali, produttivi e all'ambiente, l’Autorità Comunale di Protezione Civile ne dà notizia alla 
Prefettura e alla SORI. 

Per la fase di emergenza sono individuati i seguenti compiti e funzioni: 

 

COMUNI 

Il Sindaco, valutato che l’evento in atto non è fronteggiabile con le sole risorse comunali, informa 
tempestivamente la Prefettura e la SORI e attiva il COC, se non già attivato in fase previsionale, sino alla 
conclusione della fase di emergenza: 

�  Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione dell'evento nei riguardi della Prefettura, per il 
tramite del CCS o del COM, se istituiti, e della Provincia. 

�  Dispone l’impiego delle strutture comunali. 

�  Chiede alla Prefettura competente il concorso di risorse e mezzi sulla base delle necessità. 

�  Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla popolazione sull’evento in corso e sulla relativa 
messa in atto di norme di comportamento da adottare 

�  Mette in atto le azioni previste dal Piani Comunali di Protezione Civile, atte alla tutela 
dell’incolumità della popolazione e dei beni 

�  Attiva lo sportello informativo comunale. 

�  Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio territoriale Idraulico e idrogeologico locale e 
il controllo della rete stradale di competenza nelle località interessate dall'evento tenendo 
costantemente informata la Prefettura per il tramite del CCS o del COM, se istituiti 

�  Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade interessate dall’evento attivando i percorsi viari 
alternativi, con particolare attenzione all’afflusso dei soccorritori e all’evacuazione della  
popolazione colpita e/o a rischio, in coordinamento con gli altri enti competenti. 

�  Coordina le attività delle strutture operative locali di Protezione Civile: strutture operative comunali, 
stazione dei Carabinieri, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Forze di Polizia e CFVA. 

�  Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima messa in sicurezza della popolazione e 
l'assistenza sanitaria ad eventuali feriti. 

�  Appronta le aree di ammassamento e di accoglienza. 

�  Assicura l'assistenza immediata alla popolazione (ad esempio distribuzione di generi di primo 
conforto, pasti, servizi di mobilità alternativa, ecc....). 

�  Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a garantire l'assistenza abitativa alle eventuali 
persone evacuate con particolare riguardo a quelle destinate all'attività residenziale, alberghiera e 
turistica. 

�  Provvede al censimento della popolazione evacuata. 

�  Assicura la continuità amministrativa dell’ente. 

�  Adotta ordinanze contingibili e urgenti al fine di scongiurare l’insorgere di situazioni di pericolo per 
la pubblica e privata incolumità oltreché di emergenze sanitarie e di igiene pubblica. 

�  Dispone affinché i gestori di servizi essenziali intervengano tempestivamente per ripristinare i servizi 
interrotti o danneggiati. 

�  Invia un proprio rappresentante presso il COM se istituito. 
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Prefetture 
Assumono la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a livello provinciale, coordinandoli con gli interventi 
dei Sindaci dei Comuni interessati. 

Attivano il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS), dandone notizia alla SORI ed alle Province interessate, che, sino alla 
conclusione dell'emergenza: 

�  Valuta le esigenze del territorio  interessato  dall’evento  e  l’impiego  dei  mezzi  e  dei  materiali immediatamente 
disponibili. 

�  Valuta l’impiego delle risorse statali presenti sul territorio provinciale per il soccorso immediato a salvaguardia 
dell’incolumità delle popolazioni interessate, anche ai fini dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

�  Stabilisce la tipologia e l’entità delle risorse regionali necessarie per integrare quelle disponibili a livello 
provinciale richiedendole alla SORI 

�  Stabilisce la tipologia e l’entità delle risorse statali necessarie per integrare quelle disponibili a livello provinciale 
richiedendole ad altre Prefetture 

�  Individua, laddove non previsti dai Piani comunali e provinciali di Protezione Civile, i siti destinati alle aree di 
ammassamento soccorsi. 

�  Garantisce il collegamento costante con i COC dei Comuni interessati dall'evento. 

�  Mantiene i contatti con la SORI della Protezione Civile regionale e con la Provincia competente. 

�  Attiva, salvo diversa intesa con la Provincia interessata, i Centri Operativi Misti (COM), se necessario. 

�  Garantisce il contributo delle componenti statali all’interdizione dei tratti stradali compromessi dall’evento e alla 
regolazione degli accessi ai mezzi di soccorso, attraverso l’attivazione dei “cancelli”, individuando la viabilità 
alternativa. 

�  Garantisce la necessaria assistenza all'evacuazione della popolazione interessata, anche indirettamente, 
dall’evento. 

 

Direzione generale della Protezione civile 
Preso atto dello stato di emergenza segnalato dall’Autorità Comunale di Protezione Civile, sentite le Prefetture 
territorialmente competenti, attiva le seguenti procedure: 

 

�  Attiva tempestivamente il personale in regime di reperibilità al fine di garantire l’espletamento delle attività di 
competenza. 

�  Valuta la necessità di impiego di risorse aggiuntive per eventuali servizi da attivare in funzione della specificità 
dell’evento in atto. 

�  Assicura una tempestiva e costante informazione sull’evoluzione della situazione sino alla conclusione 
dell’emergenza nei riguardi del Centro di Coordinamento SISTEMA del DPC e nei riguardi del Comitato 
Operativo della protezione civile, se attivo. 

�  Convoca presso la SORI i referenti delle strutture operative e degli altri soggetti di cui al presente 

�  Manuale Operativo. 

�  Assicura la partecipazione di un proprio rappresentante presso i CCS istituiti. 

�  Riceve ogni utile segnalazione in merito all'insorgere di ulteriori ed eventuali criticità locali che dovessero 
verificarsi sul   territorio regionale, verificandole per il tramite dei CCS. 

�  Garantisce, per il tramite della SORI, sulla base delle informazioni ricevute, il costante flusso informativo con i 
CCS e con i COM, se istituiti, oppure con le Autorità comunali di Protezione Civile e con le Province competenti. 

�  Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con il Centro di Competenza – ARPAS nell'ambito delle attività 
di nowcasting. 

�  Dispone l'attivazione e l'impiego della Colonna Mobile Regionale (Volontariato, CFVA e EFS). 

�  Dispone l’impiego dei materiali di prima necessità necessari (ex C.A.P.I.) stoccati presso il proprio Centro 
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Servizi. 

�  Supporta l’Autorità Comunale di Protezione Civile nell’attività di assistenza e/o evacuazione della popolazione 
interessata dall’evento, per  il  tramite  della  Colonna  Mobile  Regionale,  su  richiesta  di eventuali CCS o 
COC. 

�  In casi di particolare rilevanza propone all'Assessore della Difesa dell'Ambiente l'attivazione del Comitato 
Operativo Regionale come indicato al precedente paragrafo 2. 

Province 
Preso atto dello stato di emergenza comunicato dalla Prefettura o dalla SORI: 

�  Dispongono l’impiego delle proprie strutture per tutta la durata della fase di emergenza nei territori interessati. 

�  Intensificano le attività di presidio territoriale idraulico e idrogeologico locale per seguire l'evoluzione 
dell'evento tenendo costantemente informati i COC, il CCS e la SORI. 

�  Provvedono in collaborazione con la Prefettura, per il tramite del CCS, al controllo della rete stradale di 
competenza e se necessario all’interdizione dei tratti compromessi dall’evento e alla regolazione degli accessi ai 
mezzi di soccorso, attraverso l’attivazione dei “cancelli”, in coordinamento con gli altri enti competenti. 

�  Garantiscono il flusso informativo e mantenere costanti rapporti con la SORI, le Prefetture, per il tramite dei 
CCS, e i Comuni interessati. 

�  Supportano l’Autorità Comunale di Protezione Civile nell’attività di assistenza e/o evacuazione della 
popolazione interessata, anche indirettamente, dall’evento. 

�  Provvedono all’attivazione, a seguito di eventuale preventiva intesa con la Prefettura, del Centro Operativo Misto 
(COM). 

�  Inviano un proprio rappresentante presso il CCS e il COM se istituiti. 

 

Organizzazioni di Volontariato 
�  Assicurano l’impiego, per l’intera durata della fase di emergenza, delle proprie risorse in seguito all'attivazione 

da parte del COC, della Provincia, dei CCS e/o della SORI. 

�  Assicurano su richiesta del COC o della Provincia, il concorso all'attività di presidio territoriale idraulico e 
idrogeologico locale per l'intera durata della fase di emergenza. 

�  Supportano l’Autorità Comunale di Protezione Civile nell’attività di assistenza e/o evacuazione della 
popolazione interessata, anche indirettamente, dall’evento. 

�  Inviano un proprio rappresentante presso il COC. 

�  Se richiesto dalla SORI, inviano il rappresentante della Consulta Provinciale del volontariato al CCS 

 

TERNA, Consorzi Industriali, Centrali Operative 118, Ufficio Tecnico per le Dighe di Cagliari, 
Abbanoa SpA, ARST, RFI, TRENITALIA, Gestori servizi elettricità e Società di Telefonia Fissa e 
Mobile per l’intera durata della fase di emergenza, devono: 

�  Assicurare l’impiego del proprio personale e delle proprie strutture operative al fine di garantire l'efficienza e la 
continuità dei servizi erogati. 

�  Segnalare alle Autorità locali interessate eventuali criticità rilevate o, se di maggiore entità ed estensione, alla 
Prefettura o ai CCS, se istituiti, e alla sala SORI. 

�  Assicurare, se richiesto dalla Prefettura competente, la presenza di proprio personale presso il Centro 
Coordinamento Soccorsi istituito a livello provinciale. 

�  Se richiesto dalla SORI, inviare un proprio rappresentante presso la SORI. 

�

�

�

�
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���  Funzioni di Supporto 
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Funzione 2: SANITA', ASSISTENZA SOCIALE E VETERINAR IA�
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Funzione 3: VOLONTARIATO �
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Funzione 4: MATERIALI E MEZZI �
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Funzione 5: SERVIZI ESSENZIALI E ATTIVITA' SCOLASTI CA�
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Funzione 6: CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE �
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Funzione 7: STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITA' �
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Funzione 9: ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE �
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��$  Fase di Normalità – Fase di Post -Allarme 
 

A prescindere dalle quattro fasi operative previste dal modello d’intervento (Preallerta - 

Attenzione- Preallarme- Allarme) , è interessante  porre l’attenzione anche su quelle attività 

che non rientrano in nessuna di esse,  ma che richiedono comunque l’attuazione di specifiche 

misure. Si tratta della fase di normalità, che precede quella di preallerta, e in cui non viene 

riscontrato nessun pericolo di natura idraulica e/o idrogeologica, e della fase di post-allarme 

che invece caratterizza la gestione dell’emergenza a evento concluso. 

 

2.3.1 Fase di Normalità  

Le azioni poste in essere vedono coinvolti alcuni soggetti della struttura comunale e sono 

finalizzate alla verifica e manutenzione di tutte le strutture, mezzi e sistemi e alla preparazione 

del personale per una successiva efficace attivazione delle fasi operative. Di seguito si 

elencano le attività distinte per soggetto coinvolto.  

 

Il responsabile della protezione civile 
 

�  Assicura la formazione di una squadra di pronto intervento comprendente tutte le competenze e le risorse 
umane atte a garantire una prima risposta all’evento calamitoso; la squadra minima sarà costituita da: 

- elettricisti 

- idraulici 

- conduttori di mezzi 

- operatori meccanici 

- autisti 

- muratori e manovali 

Al momento per il comune non è possibile assicurare la formazione di una squadra di pronto intervento 
comprendente le suddette competenze.  

�  Verifica la funzionalità dei sistemi di allarme predisposti per gli avvisi alla popolazione; 

�  Verifica il corretto funzionamento del gruppo elettrogeno dell’edificio comunale (gruppo elettrogeno non 
presente); 

�  Provvede alla massima cura nella tenuta della casella di posta elettronica che dovrà essere opportunamente 
dimensionata, monitorata quotidianamente e tenuta in condizioni che residui spazio sufficiente per la 
ricezione di messaggi; 

 
Il responsabile della polizia municipale 
 

�  Provvede alla massima cura nella tenuta e manutenzione dell’apparecchio ricevente –fax – che dovrà essere 
tenuto sempre in perfetto stato, dotato del materiale di consumo necessario (carta, toner etc.), correttamente 
allacciati alla rete elettrica; 

�  Verifica il corretto funzionamento della sala radio; 

�  Provvede alla manutenzione e verifica dei veicoli per eventuali interventi di protezione; 
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�  Verifica lo stato della viabilità di evacuazione e delle aree di attesa. 

 

 

2.3.2 Periodo di post-allarme 

 
Le azioni poste in essere sono finalizzate all’assistenza alla popolazione evacuata, alla 

stima dei danni e al primo ripristino dei servizi essenziali e delle infrastrutture danneggiate. 

In tal caso il COC resta attivo, e con esso tutte le funzioni di supporto: rispetto alle fasi 

precedenti, si attiva la funzione censimento danni a persone e beni. 

 
Funzione 07 – Censimento danni a persone o cose 

�  Verifica i danni subiti dalle abitazioni, dagli edifici pubblici, dalle attività industriali, 
commerciali ed artigianali; 

�  Effettua il censimento dei manufatti distrutti; 

�  Compila apposite schede di rilevamento danni. 

 

$ Validità e aggiornamento del piano 

La normativa non stabilisce un limite di validità del piano in oggetto, ma risulta evidente 

che si tratta di uno strumento dinamico e soggetto a frequenti aggiornamenti. Gli elementi che 

possono subire variazioni sono i seguenti: 

�  Adeguamento alla normativa nazionale e regionale; 

�  elenco degli esposti al rischio;  

�  elenco dei mezzi a disposizione del comune; 

�  elenco delle persone disabili o non autosufficienti; 

�  nominativi o i recapiti telefonici dei componenti del C.O.C.; 

�  schede Compiti Funzioni di Supporto; 

�  mezzi e/o le relative caratteristiche impiegati per l’Informazione della popolazione; 

�  aree di emergenza; 

�  rubrica telefonica; 

�  nuove infrastrutture; 

�  nuove associazioni di volontariato. 

La struttura comunale dovrà dunque recepire nel piano ognuna delle variazioni ritenute 

significative per una buona pianificazione di emergenza. 

�
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�  Disponi eventuali effetti personali in modo che non creino ingombro alle persone; 
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�  Stacca la corrente elettrica solo se l’interruttore è posto in un luogo non ancora allagato. 

�  Tampona le porte e le finestre per impedire la penetrazione dell’acqua. 

�  Metti in luogo sicuro le sostanze inquinanti: detersivi, insetticidi, medicinali. 

�  Sali ai piani alti dell’abitazione portando con te medicinali indispensabili, alimenti non 

deteriorabili, torce. 
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�  Sintonizzati sulle emittenti radio/TV locali per conoscere l’evolversi della situazione.  
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�  Non usare le auto e provvedi a spostare quelle che potrebbero intralciare i mezzi di soccorso.  

�  Non usare apparecchi elettrici che sono stati bagnati.  

�  Non bere l’acqua del rubinetto.  
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�  Recarsi in un luogo riparato e sopraelevato, se ti è possibile raggiungi il luogo sicuro di attesa.  

��������� �

�  Durante e subito dopo intense piogge non correre con l’automobile, le strade potrebbero essere 

sede di allagamenti o accumuli di terra caduta dai versanti. 

�  Non attraversare un ponte sopra un fiume in piena.  


